
■ Il soldato Giovanni Foppiani
e gli alpini Eliseo Canevari, Ago-
stino Poggioli e Giovanni Calle-
gari. Quattro servitori dello Stato
ricordati nel giorno delle com-
memorazioni nazionali dei Ca-
duti e dei Dispersi di tutte le
guerre e nella ricorrenza dei 70
anni dalla campagna di Russia.
Alle loro famiglie sono state con-
segnate medaglie e croci al meri-
to di guerra per onorarne la me-
moria. Una memoria che però
non si ferma solo a questi quattro
piacentini, ma raggiunge con in-
tensa commozione tutti quei gio-
vani uomini che hanno perso la
vita combattendo. L’abbraccio di
piazza Cavalli è stata forte testi-
monianza di come Piacenza non
si dimentichi mai di chi ha posto
le basi del nostro presente demo-
cratico, di quegli uomini assurti
ad un sacrificio molto più grande
della loro volontà e della loro
consapevolezza. L’iniziativa pro-
mossa dall’Associazione nazio-
nale famiglie caduti e dispersi in

guerra ha preso avvio alle ore 10
nella basilica di San Francesco.
Le prime parole di commozione
e i primi ringraziamenti sono ar-
rivati dal presidente provinciale
Rodolfo Bonvini. «La violenza è
sempre presente nella nostra vi-
ta – ha detto monsignor Giusep-
pe Illica – dobbiamo essere mol-
to vigili su questo. Crediamo che
questi fratelli abbiamo sacrifica-
to la loro vita inconsapevolmen-
te e preghiamo per loro che han-

no costruito la storia». Dopo la
lettura della preghiera ai Caduti e
ai Caduti in Russia, tutte le rap-
presentanze civili, militari e reli-
giose si sono dirette in una piaz-
za Cavalli affollata, di fronte al sa-
crario di Palazzo Gotico. E’ quin-
di iniziata la cerimonia condotta
dal presidente provinciale degli
Alpini Bruno Plucani che ha pre-
sentato la madrina, la signora Ve-
ra Trogu Capuano. Volti tutti ri-
volti all’insù e sulle labbra le pa-

role dell’Inno di Mameli al mo-
mento dell’alzabandiera ad ope-
ra di un picchetto d’onore del 2°
Reggimento Genio Pontieri. Le
corone d’alloro sono quindi sta-
te benedette dal cappellano mili-
tare Bruno Crotti e deposte al sa-
crario. Da sottolineare la presen-
za dei gagliardetti degli Alpini
provenienti da tutta la provincia,
i gonfaloni fra cui quello della
città di Piacenza decorato con
due medaglie d’oro e i labari del-

le associazioni combattentisti-
che e d’Arma. Il consigliere Lo-
renzo Gregori ha quindi portato i
saluti del presidente nazionale
dell’ Associazione famiglie cadu-
ti e dispersi in guerra, Rodolfo
Bacci. Plucani ha chiuso la ceri-
monia denunciando: «Questa
notte sono state deturpate le
bandiere poste al monumento
dei caduti della campagna di
Russia. Noi le riposizioneremo».

Nicoletta Novara

In piazza Cavalli e in San Francesco commemorati i caduti e i dispersi di tutte le guerre e il 70° anniversario della spedizione dell’Armir

Piacenza ricorda
chi ha fatto la storia
Medaglie e croci al merito ai parenti di quattro militari
Deturpato il monumento alla campagna di Russia

Cronaca di Piacenza

È ad esclusivo carico
dell’inserzionista l’osservanza
della legge 9 dicembre 1977 n° 903
riguardante la parità di trattamento
tra uomo e donna in materia di lavoro.
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SCOPRITE L’UNIVERSO DS
IN CITROËN.
A MARZO, FINANZIAMENTO A TASSO ZERO
SU TUTTA LA LINEA DS IN PRONTA CONSEGNA.
TAEG 2,24%
VI ASPETTIAMO SABATO E DOMENICA. CITROËN DS3

CITROËN DS4

CITROËN DS5

Consumo su percorso misto: più basso Citroën DS3 1.4 e-HDi 70 FAP Airdream CMP - Citroën DS5 Hybrid4 Airdream (Cerchi da 17’’) 3,4 l/100 Km; più alto Citroën DS3 1.4 VTi 95 GPL/ Benzina (uso a Benzina) 5,9 l/Km - (uso a GPL) 
8,2 l/100 Km. Emissioni di CO2 su percorso misto: più basse Citroën DS3 1.4 e-HDi 70 FAP Airdream CMP 87g/Km; più alte Citroën DS4 1.6 THP 160 c.a.6 178 g/Km. Offerta promozionale esclusi IPT, contributo PFU e bollo su dichiarazione 
di conformità al netto dell’ “Incentivo Concessionarie Citroën”. Offerta delle concessionarie Citroën che aderiscono all’iniziativa, riservata ai clienti privati, valida su tutte le vetture disponibili in rete fino ad esaurimento stock, non cumulabile con altre iniziative in corso. 
Esempio di finanziamento su Citroën DS4 1.6 e-HDi 115 So Chic. Prezzo di vendita promozionato per vetture in pronta consegna (con immatricolazione entro il 30/04/2013) € 21.982 chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse (IPT esclusa). Anticipo € 9.982.
Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,50. Importo totale del credito € 12.350. Spese pratica pari a € 350 . Importo totale dovuto € 12.350 . 48 rate mensili da € 315. TAN (fisso) 0 %, TAEG 2,24 %. La rata mensile 
comprende i servizi facoltativi IdealDrive (Manutenzione Ordinaria programmata 48 mesi/40.000 Km) e Azzurro Progress ( Antifurto con polizza furto e incendio – Pv MI). (Importo totale mensile dei servizi € 53,50). Capitale finanziato massimo € 12.350 in 48 mesi 
spese incluse. Per Citroën DS5 capitale finanziato massimo € 15.350 in 48 mesi spese incluse. Per Citroën DS3 capitale finanziato massimo € 12.350 in 48 mesi spese incluse. Offerte promozionali riservate a Clienti non Business. Informazioni europee di base sul 
credito ai consumatori presso le Concessionarie. Salvo approvazione Banque PSA Finance - Succursale d’Italia. Offerta valida fino al 31/03/2013. Le foto sono inserite a titolo informativo.
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Gruppo Vezza spa cerca

VENDITORE/TRICE
25/40 anni, buona cultura, dialettica, per affi-
dare portafoglio clienti nella zona di residen-
za. Offresi  corso di formazione retribuito e
spesato, auto aziendale e alte provvigioni.

Telefonare al 800327701 oppure
inviare CV job@vezza.it  • www.vezza.it
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Da Carpaneto
all’Alta Valnure
■ (n. n. ) Durante la ceri-
monia è stata consegnata una
medaglia alla memoria del
soldato Giovanni Foppiani,
nato a Carpaneto nel 1910 e
disperso sul fronte Jugoslavo.
Il prefetto Antonino Puglisi e
il vice sindaco Anna Buona-
ditta l’hanno consegnata al fi-
glio Sandro. Una croce al me-
rito di guerra è stata conse-
gnata alla memoria dell’alpi-
no Eliseo Canevari nato ad
Ottone nel 1919 appartenen-
te alla divisione Julia e dece-
duto ad Arbusov. A ritirarla,
dalle mani del capitano An-
gelo Sepe e del sindaco Gio-
vanni Piazza, il nipote Piero.
E’ stata consegnata una croce
al merito in ricordo dell’alpi-
no Agostino Poggioli, nato a
Farini nel 1922 e deceduto a
Minsk, dal colonnello Rocco
Capuano e dal sindaco Anto-
nio Mazzocchi, al fratello
Giuseppe. Alla memoria di
Giovanni Callegari alpino
conducente della divisione
Garibaldi, nato a Bettola nel
1914 e deceduto durante la
campagna Greco-Albanese, è
stata consegnata una meda-
glia e una croce al merito da
parte del colonello Giampao-
lo Schiavo, del comandante
Paolo Rota Gelpi e del sinda-
co Sandro Busca. A ritirare i
figli Antonio e Giuliano.

La premiazione
di un parente
di uno dei Caduti
e l’alzabandiera
davanti al
Municipio
(foto Del Papa)

Per la campagna nelle steppe partirono 620 piacentini

Il sindaco Dosi ai giovani:
«La pace un gesto quotidiano»

Il sindaco Paolo Dosi

■ «Davanti a noi ci sono tan-
te lapidi con tanti nomi di per-
sone che si sono immolate per
la Patria – ha detto il generale
Eugenio Gentile – e questo an-
che quando la Patria ha chia-
mato a combattere una guerra
ingiusta, contro la Russia. La
maggior parte di loro era incon-
sapevole dell’assurdità di quel-
la guerra, ma la propaganda, l’i-
deologia aveva in un certo sen-
so addormentato le coscienze,
così che oltre 200mila militari
furono strappati alle loro fami-
glie, al loro lavoro, all’economia
del paese. Quasi la metà di
quelli che partirono non fecero
più ritorno. I piacentini furono
620». Il generale ha quindi ri-
percorso gli avvenimenti che si
susseguirono dall’impegno mi-
litare italiano del ’41 fino alla fi-
ne del gennaio ’43 ricordando
le difficoltà delle truppe italiane
in Russia, provate dai combat-
timenti, sfiancate da centinaia
di chilometri a piedi nella neve,
in condizioni igienico-sanitarie
difficili, supportati da una logi-
stica carente con mezzi di tra-

sporto, equipaggiamenti ed ar-
mamenti inadeguati e come se
non bastasse soffrendo tempe-
rature rigidissime. Il generale
Gentile ha ricordato gli uomini
dell’Armir, del Csir, il corpo
d’armata Alpino senza dimen-
ticare che in Russia non furono
impegnati solo fanti, alpini, ar-
tiglieri, bersaglieri, cavalieri,
ma anche Carabinieri, Guardia
di Finanza, genieri, pontieri, il
Corpo sanitario e veterinario, i
cappellani, la Croce Rossa, la

forza aerea, la Marina Militare e
personale civile. Quindi ha vo-
luto salutare il dottor Gino Tas-
si, 96 anni, ufficiale medico in
Russia e presente alle celebra-
zioni. Il generale ha infine ri-
cordato il momento più dolo-
roso: «Il ripiegamento avvenne
in condizioni disperate, nel ge-
lo e sotto forze preponderanti
di terra e di cielo. Ma in questa
situazione disperata rifulse il
valore italiano anche se con im-
mense perdite». A prendere la
parola anche il sindaco Paolo
Dosi: «Mi rivolgo ai giovani per-
ché la pace diventi un gesto
concreto e quotidiano nel se-
gno di una convivenza civile. La
nostra amministrazione porta
avanti una politica che rifiuta
l’aggressività e il conflitto, ma
sappiamo bene che la pace esi-
ge alti costi di incomprensione
e sacrificio». Presenti per il co-
mitato provinciale dell’Associa-
zione famiglie caduti e dispersi
di tutte le guerra, Piera Abbiati,
Rodolfo Bonvini e Lorenzo Gre-
gori. Bruno Plucani ha conse-
gnato un omaggio floreale alla
madrina della manifestazione
Vera Trogu Capuano e a Fran-
cesca Cassinelli per la disponi-
bilità dimostrata in vista del
grande raduno degli alpini.
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